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Rizzoli 
Alla Giorgi 
metà 
Corriere 
• i MILANO Eleonora Giorgi 
è la legittima proprietaria di 
metà del beni sequestrati ad 
Angelo Rizzoli a tutela del cre
ditori del lallito Ambrosiano 
di Roberto Calvi (Rizzoli è Ira 
gli Imputati di concorso in 

ancarotta) pertanto cinque 
miliardi circa dovranno uscire 
dal «monte .liquidazione» per 
esserle restituiti La Corte 
d'appello ha infatti conferma 
to la sentenza già pronunciata 
dal Tribunale in primo grado 

La vertenza era stata solle
vata dalla moglie divorziata di 
Angelo Rizzoli, che non ac
cettò di vedersi spogliare di 
una non indillerenle fortuna 
in dieci miliardi, metà del qua 
II, secondo Eleonora Giorgi, 
dovevano essere riconosciuti 
di sua proprietà In quanto il 
suo matrimonio con Angelo 
era statti contratto sotto il re 
girne della comunanza del be 
ni 

Particolarmente appetibile, 
nella vertenza, era il pacchet
to azionarla Corsero, che i cu
stodi giudiziari Fausto Bon-
giorni e Giuseppe Granata 
avevano venduto, con l'assen
so dei giudici dell'inchiesta 
Ambrosiano, alla Gèmina, ri
cavandone un Introito di nove 
miliardi, confluiti nelle voci at
tive della curatela fallimenta
re Non * escluso che contro 
la decisione della Corte d ap
pello ricorra il pm dell inchie
sta Ambrosiano 

Prima udienza del processo 
agli stupratori minorenni della ragazza 
di Mazzarino. Sono undici e in loro 
aiuto sono scese in campo le famiglie 

Violentarono Pina 
Si difendono piangendo Pina Siracusa 

Ragazzini alla sbarra Piangono come vitelli, abbrac
ciano le mamme, puntano i piedi al momento di 
tornare in cella Capiscono poco la lingua italiana, e 
si vede subito che il carcere li sta già duramente 
segnando Sono gli altri undici violentatori di Pina 
Siracusa, 21 anni, di Mazzanno I quattro maggioren
ni sono già stati condannati in Corte d'assise Questa 
sentenza, invece, è prevista per lunedì 

OH. NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

• a CALTANISETTA Un ra
gazzino, che ha quattordici 
anni, i pantaloni lunghi e una 
camicetta bianca, esce dal
l'aula e dice rivolto al cronisti 
«Non ho nulla da dichiarare, 
quello che sapevo l'ho dimen
ticato» E la mascotte del 
gruppo che in quel maledetto 

Storno di Pasquetta, nel caso
ni di Mazzarino, contuse una 

scampagnata con uno stupro 
collettivo Si chiama France
sco 

In aula, intanto mentre fuo
ri picchia il sole e il termome

tro ha superato quota quaran
ta, quattro suoi amici piango
no a dirotto Tranne uno, gli 
altri Indossano pantaloni neri, 
a lutto Sono In manette fra 
carabinieri in divisa. Gino ha 
18 anni e fa II macellalo. Gae
tano ne ha 17, é un manovale 
Renato 16 si é costituito qual
che giorno fa. Infine Massimo, 
ne ha 17, va a scuola Anche 
se II processo, naturalmente, 
si svolge a porte chiuse, circo
lano in fretta, tra la gran folla 
di parenti, le battute pia signi
ficative di questi interrogatori 

stentati, impastati di lacrime, 
scanditi da comprensibili pau
se Che successe quel giorno? 
Chiede il presidente Antonino 
Pierantom, coadiuvato dal 
giudice a laure Alessandro Di 
Benedetto È una domanda 
retorica ma processualmente 
dovuta È infatti accertato che 
a quel crudele «commando» 
presero parte anche questi ra
gazzini che ora hanno I aria 
dimessa e piagnucolosa 

•Abbiamo bevuto birra e ci 
slamo rallegrati», dice uno dei 
quattro «Come dobbiamo tra
durre ci slamo rallegrati?», 
chiede il pubblico ministero 
Filippo Sicari 

«Fu Pina ad invitarci ad an
dare con lei per fare un'or-
aia», ci va gii duro un altro E 
il presidente •Conosci alme
no il significato della parola 
orgia?» «No» 

Renato invece, se cosi si 
può dire, è meno ideologico 
nelle sue risposte Pane al pa
ne, vino ai vino «Presi a 

schiaffi Pina per costringerla 
ad accettare» ammette I ra
gazzi non confermano quanto 
hanno detto al momento del
l'arresto, anche se poi, inter
rogati su singoli episodi, non 
si discostano gran che dalla 
prima versione Osserva Mad
dalena Glardina, avvocato di 
parte civile «Temano di ndi 
mensionare le responsabilità 
individuali Si avventurano in 
sottili distinguo fra congiun
zione carnale e atti di libidine 
In realta hanno finito tutti con 
d confermare le ricostruzioni 
di Pina nell'altro processo, un 
processo - ci teniamo a preci
sarlo - che a è concluso con 
una sentenza soddisfacente» 
La storia ormai è nota. Pina 
venne portata in campagna 
per una colazione all'aperto, 
ingannata sulla presenza di al
tre ragazze che quel giorno 
non si videro mal, infine vio
lentata, in Ire round successi
vi, da un gruppo di ragazzi che 
s'infoltiva sempre di più A se

rata conclusa abbandonataal 
cimitero, alle porte del paese 
E a Pina ndotta allo stremo 
svenuta e sanguinante per le 
botte ncevute nessuno volle 
dare una mano né ragazzini 
quindicenni, né i loro amici 
maggiorenni 

Pina ieri non era in aula, ma 
lunedi la sua presenza sarà 
obbligatoria é itala richiesta 
dalla difesa Non si tratta di un 
banale escamotage la ragaz
za infatti manifestò qualche 
perplessità sul! esatta compo
sizione del gruppo dei mino
renni Cosi gli avvocati spera
no che Pina riihenga intrappo
lata in qualche contraddizio
ne 

Come si ricorderà i ragazzi 
più piccoli si sono accusati 
l'un con I altro appena I cara-
binien hanno iniziato ad inda
gare Ieri, in aula, spesso è rie
cheggiata l'imbarazzante fra
se «Quel giorno lo non ho 
scopato», mentre altri imputa
ti, pur disposti alla confessio

ne hanno npetuto «Mi sono 
soltanto masturbato» Anche 
per disrendere gli animi, gli 
avvocati hanno fatto sapere ai 
cronisti che è loro intenzione 
compiere un «bel gesto», da 
non confondere però con una 
inutile e tardiva forma di risar
cimento danni Gli avvocati 
Michele Vizzini e Ra'faele Pa 
lermo, spiegano «Ciascun im
putato darà a Pina un milione 
Un milione offerto con lo stes 
so spinto con il quale si può 
offrire un fiore» Scene strug
genti, ad udienza conclusa l 
quattro in manette (gli altri 
sette sono infatti in libertà 
provvisoria) abbracciano i ge
nitori, urlano, si disperano 
Escono dall'aula, circondati 
dai carabimen Attraversano 
un cortile zeppo di rifiuti e 
cartacce, seguiti da un corteo 
vociante di parenti Scom
paiono dentro il portone di 
una palazzina che fa parte del 
carcere minonle annesso al 
tnbunale 

Nomi e famiglie in un rapporto della Ps 

Cambia la mappa della camorra 
Ecco chi comanda a Napoli 
Nomi di «famiglie», capiclan, alleanze tra bande 
Sono tutti lì, In quelle cinquecento pagine che il 
questore di Napoli, Barrel, ha tatto stampare e tra
smettere a tutti gli uffici di polizia per «facilitare il 
lavoroni chi deve combattere la criminalità». Fini
ta l'epoca dei pentiti, dunque, i poliziotti ritome-
ranno a fare il loro mestiere, cioè quello dì indaga
re sulla camorra. < 
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'MARIO IIICCIO 
* • NAPOLI Le conoscenze 
del poliziotti erano ferme agli 
inizi degli anni 80, quando i 
clan Ohe avevano il controllo 
su tutto II territorio erano due 
la «Nuova camorra organizza
la» di Raffaele Cutoló, e la 
«Nuova, famiglia» capeggiata 
dal binomio Bardelllno Nuvo
letta, t % r a lera dei pentiti, 
t he negli anni scorsi consenti
rono I ma»|blitz con 1 arresto 
del vertici dell'organizzazio
ne, i due gruppisMci si « n o 
frantumali Ci sano ora I gio
vani quelli cresciuti in fretta, ì 
cosiddetti emergenH, che 
hanno determinato recente* 
mente una huova e Incom
prensibile guerra per II predo 
minio d«| quartieri della città e 
del comuni della provincia I 
morti ammazzati dall Inizio 
dell anno sono ottanta e ci si 
avvia ormai al record dell 83, 
centotlanta omicidi 

Nella «mappa, sono ripor
tate analiticamente tutte le al
leanze e le fazioni in lotta una 
aggiornata geografia della ma-

Industria 
Assolti 
i funzionari 
accusati 
ss> ROMA Nessuna irregola
rità nell assegnazione del fon 
di speciali per I Innovazione 
tecnologica del ministero 
dell'Industria per questo mo 
tlvo il giudice istruttore di Ro 
ma Luigi Gennaro, ha pro
sciolto con formula piena, 
•perché II latto non sussiste», 
I ex direttore generale del mi 
nlstaro Vittorio Barattieri e gli 
imprenditori Massimo De Ca 
dhlllac (azionista di maggio 
ranza della società «Setigen») 
e Maurizio Marrosu titolare 
della «Chemiconsull» En 
Irambe le Imprese si tratta di 
•finanziarie», si occupavano 
di trattare per conto delle in 
dustrle che si rivolgevano ai 
loro ulllcl le pratiche per ot-
tenre i finanziamenti per I in
novazione tecnologica, stan
ziati dal ministero dell indù 
Siria In base alla legge 46 del 
1982 Sulle modalità dello 
svolgimento delle pratiche la 
procura di Roma aveva aperto 
un Inchiesta assegnata al so
stituto procuratore Davide lo 
ri II magistrato dopo aver av 
vlatO le Indagini assegnate alla 
Guardia di finanza aveva spe 
dito tre comunicazioni giudi 
liane 
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la, insomma Ma sfogliando il 
voluminoso fascicolo, di nuo
vo, sembra non ci sia granché 
I nomi sono quelli conosciuti 
Si parte da Michele Zaza, ri
messo In libertà proprio l'altro 
giorno, uno del primi che al
lacciò legami con la mafia si
ciliana Poi quella di Antonia 
Bardelllno, ufficialmente mor
to, per i carabinieri, un mese 
la in Sudamerica, e quello del 
Suo e» amico Nuvoletta Via 
via, quelli di Pio Vittorio Giu
liano, capo carismatico dei 
•forcellesi», seguito dal figlio 
•Loiglno», specializzali in lot
to e loto clandestino e con
trabbando di sigarette, con un 
bilancio annuale di decine di 
miliardi di lire I Lo Russo, i 
«Capitoni» mantengono il 
predominio nel quartiere 
ghetto di Secondigliano, l'in
sediamento ultrapopolare do
ve si spaccia eroina ventiquat
tro ole su ventiquattro Men
tre a Fuorigrotta Seccavo e 
Pianura viene indicata la pre

senza dei boss Umberto Am 
maturo, Giorgio Lago e dei 
fratelli Antonio e Raffaele Ba
ratto A Ponticelli, una volta 
regno di Cutolo, opera il clan 
capeggiato da Andrea An-
dreotti, «'o Cappotto» A Bar
ra, quartiere operaio dell'area 
Industriale orientale della clt-

Sopr^a^ 
nella, quartieri in collina dove 
vive la piccala borghesia na
poletana, Qui, secondo la 
«mappa», non ci sorto Indige
ni I malavitosi sono d'impor
tazione Vengono dai comuni 
vicini di Marano e Giugliano, e 
dai quartieri di Secondigliano 
e Sanità Dopo I uccisione dei 
due capi, avvenuta all'inizio 
dell'anno scorso, Il boss dei 
boss In questi quartieri é Gio
vanni Alfano 

Il «sindaco» del rione Sanità 
é Giuseppe Muso, già coinvol
to nell'inchiesta sulla strage di 
Natale, l'attentato al treno Na
poli-Milano Suo vice, Giulio 
Pirozzl Entrambi sono In 
guerra con il clan di Eduardo 
Contini «'o Romano», consi
derato elemento di spicco 
della zona Infine Montecalva-
rio, che comprende i Quartieri 
Spagnoli Qui I industna della 
malavita, capeggiata da Ciro 
Mariano, «'o Picuozzo», ha va
ri settori «produttivi» si va dal
la prostituzione all'usura, furti 
e scippi, poca droga e il ra

cket delle estorsioni Ma il bo
re all'occhiello é il lotto nero, 
praticato attraverso una miria
de di •ricevitorie» ubicate nei 
•bassi» 

Basteranno queste cinque
cento pagine per fronteggiare 
la malavita napoletana? Se lo 
chiedono, un po' sceltici, al
cuni funzionari della Questu
ra. «Può essere sicuramente 
uno strumento Importante 

3uesto studio Ma 11 problema 
I fondo è il numero degli ad

detti alla polizia e il loro grado 
di preparazione Occorre una 
riqualificazione del personale 
che, solo oggi e per pochi, si 
sta realizzando, altrimenti tutti 
gli sforzi per frenare il feno
meno della camorra saranno 
vani» 

In odor di mafia eletto dal Psdi 

Presunto boss di Scordia 
non entra in consiglio 
Pippo Di Salvo, eletto consigliere comunale a 
Scordia, in provincia di Catania, nelle liste del Psdi, 
nonostante sta sottoposto a misure di polizia con 
divièto di soggiorno in Calabria e Sicilia, perchè in 
odore di mafia, non potrà sedere in consiglio. Lo 
ha deciso l'assemblea con 17 voti a favore e 12 
contro,. I socialdemocratici hanno preannunciato 
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-*n* AM^IOtO 
WB CATANIA La decisione 
della Commissione manda
mentale di cancellarlo dalle li
ste elettorati del Comune di 
Scordia, gli era stata notificata 
ili'luglio Ma Pippo Di Salvo, 
37 anni, sottoposto a sorve
glianza speciale con divieto di 
soggiorno in Sicilia e in Cala
bria, in odore di mafia e, mal
grado ciò, eletto consigliere 
comunale nelle liste del Psdi 
(oltre 500 preferenze, quasi la 
meli di quelle del suo parti
to), n o n » ne è preoccupato 
affatto Da Bologna, dove ri
siede attualmente, aveva di
retto, da perfetto regista, la 
sua campagna elettorale uno 
spot pubblicitano trasmesso 
in continuazione da una emit
tente locale, un manifesto do
ve prometteva di donare un 
pozzo d acqua al comune, 
tante telefonate e tante «visi
te» dei molti parenti e dei mol
ti «amici* ai concittadini di 
Scordia. I risultati erano venu 

li, anzi, in paese, c'èra chi lo 
vedeva già seduto sulla poltro
na di sindaco E, nelle setti 
mane scorse, Di Salvo era tor
nato ad utilizzare parenti, 
«amici» e telefono, per «con 
vincere* i consiglieri comunali 
ad esprimersi, malgrado I av
venuta cancellazione dalle li
ste elettorali, sulla sua eleggi 
bilita. Mercoledì pomeriggio, 
a Scordia, la seduta del Consi 
glìo comunale, fissata per le 
venti, è iniziata con quasi due 
ore di ritardo A presiederla 
l'ex sindaco, il socialista Ge
sualdo Tramontana, consiglia 
re anziano, sequestrato e ba
stonato a sangue nel novem 
bre scorso, in paese si sussur 
ra che il mandante sta propno 
Pippo Di Salvo A Scordìa Di 
Salvo gestisce un impresa di 
autotrasporti, intestata per la 
venta alla sua donna, una te 
desca di nome Geltrud Denz 
In condizioni di quasi mono

polio la coppia Di Salvo 
Denz «amministra» I esporta
zione degli agrumi della zona 
Attività attorno alla quale fiori
sce una fitta rete di interessi e 
di complicità, che nconduco-
no alla penetrazione di orga
nizzazioni criminali e mafiose 
I legami politici « d'affari di 
Pippo Di Salvo4 investirebbero 
alcuni co/isiglierleòmunali, e-
non solo quelli del Psdi 

Ventinove presenti e tre as
senti, la seduta del Consiglio 
comunale Inizia, con il giura
mento Il pronunciamento sul
la eleggibilità dei consiglieri e 
al secondo punto all'ordine 
del giorno U sala è gremita 
TTa il pubblico la donna e i 
parenti di Di Salvo E presente 
una delegazione ufficiale del
la Federazione provinciale del 
Pei Si vota 17 palline nere e 
12 bianche Di Salvo è ineleg
gibile, non può sedere in Con 
sigilo comunale Sulla paura, 
sui ricatti, sulle Intimidazioni, 
prevaie la volontà di reagire, 
di tenere alte le tradizioni de
mocratiche di Scordia I con-
siglien comunali del Psdi, 
hanno preannunciato ncorso 
C è da sbalordire la Federa
zione provinciale catanese e 
gli organi regionali e nazionali 
del Psdi non hanno nulla da 
dire su un toro consiglière c o 
munale che «occupa un livello 
di nguardo nella criminalità 
locale» 

Razzismo a Cagliari, l'episodio ancora oscuro 

Insultano giovane di colore 
Umiliato tenta il suicidio 
Ventitré anni, senegalese Sulla spiaggia di Cagliari, 
mentre vendeva un orologio, è stato insultato «Vai 
via sporco negro», ha detto qualcuno. Poi il dram
ma Il giovane, in preda allo sconforto, avrebbe 
tentato di uccidersi con una coltellata Ora è grave 
all'ospedale Ma questa versione, fornita dalla poli
zia, non coincide con quanto afferma il senegale
se. Mi hanno accoltellato - afferma 

GIUSEPPE CENTORE 

s a CAGLIARI La spiaggia 
anche la sera brulica di ba 
gnanti II caldo afoso che in 

3uesli giorni colpisce la Sar-
egna na fallo riversare sulla 

spiaggia di Cagliari, il Poetto, 
decine di migliaia di persone 
Tra 1 bagnami si aggirano i gio 
vani ragazzi di colore, in pre
valenza senegalesi, che cerca
no di vendere i loro oggetti 
Tra di loro vi è anche Mor 
Gueye 23 anni A Dakar capi 
tale del Senegal faceva il 
meccanico Prima di giungere 
In Sardegna si è fermalo per 
un pò dftempo a Catania In 
sleme a lui altri settemila gio
vani africani hanno scelto la 
Sardegna per sopravvivere 
Ad un tratto alcuni giovani 

chiedono un orologio Mor lo 
porge ma uno di loro lo apo 
strofa con le solite parole 
«Andate via sporchi negn in 
testate la citta» È un attimo 
compare un coltello Da que 
sto momento le versioni di 
vergono e vani sono i tentativi 
della polizia di fare piena luce 
sull episodio Secondo alcuni 
bagnanti che hanno assistito 
alla scena, Mor Gueye si è ac
coltellato per rabbia Una cor 
sa ali ospedale e poi il ricove 
ro la diagnosi parla di lenta 
lacero contusa e lesioni gravi 
al pancreas Nella notte II gio
vane è stato operato Le sue 
condizioni rimangono molto 
gravi Pur In evidente stato di 
choc Mor ha dato la sua ver 

sione dei fatti «Sono stato ac
coltellato e chi mi ha colpito è 
subito scappato, eppure sono 
qui per lavorare, non per crea
re guai» Questa versione sem
bra essere confermata dal me
dico che ha operato il giova
ne, secondo il quale costui 
non si sarebbe potuto ferire in 
quel modo al pancreas «Non 
è una ferita da autoaccoltella
mento», ha dichiarato Altn 
dubbi affiorano dalle indagini 
della polizia II coltello che ha 
ferito Mor ì stato trovato nella 
sua borsa, è stato chiuso e la 
lama è sporca di sangue Diffi
cile credere che il giovane do
po essersi ferito così grave
mente abbia nascosto il col 
tetto nella borsa e comunque 
lui nega che l'arma gli appar
tenesse Nonostante ci6 la po
lizia non ha dubbi sulla versio 
ne dell'autoaccoltellamento, 
anche se sta ricercando I gio
vani protagonisti dell atto di 
intolleranza 

Intanto tei! mattina una de 
legazione della Fgcl ha visita
to lo sfortunato senegalese 
esprimendogli la solidarietà 
dei comunisti sardi 

Questo episodio, ancora 

una volta lungo i litorali citta
dini, non sarebbe collegato 
ali emergere di torme di di
scriminazione e xenofobia 
con la popolazione locale Gli 
immigrati provenienti dall'A
frica, valutabili in almeno set
temila unita e concentrati 
pnncipalmente nei due centri 
maggiori, Cagliari e Sassan, 
non nanno finora avuto ten 
sioni di rilievo con i giovani 
del posto anche perché dal 
punto di vista delia forza lavo
ro hanno occupato spazi la 
sciah vuoti Hanno una età 
media di 27 anni e il venti per 
cento di loro ha almeno il di
ploma in tasca Da una ricerca 
sociologica recentemente 
compiuta dichiarano di essere 
soddisfatti del loro lavoro e di 
quanto riescono a inviare alle 
loro famiglie Inoltre è risulta
to che, quando protagonisti. 
seppure involontari, di episo
di di cronaca la stragrande 
maggioranza dei sardi si di 
mostra solidale nel loro con 
fronti E questa solidarietà si 
può notare anche a Sassari, 
dove alcuni giovani di colore 
sono stati «affettuosamente» 
ribattezzati dalla popolazione 
iocale con autentici e comu 
m&simi nomi sarui 

Critiche all'Atr 42 
I piloti accusano: 
il problema-ghiaccio 
non è stato risolto 
• I ROMA Nuovo intervento 
dei piloti Ali suU'Atr-42 alter 
mine di una loro indagine, 
condotta parallelamente a 
quella della magistratura e del 
ministero dei Trasporti sono 
pervenuti alla conclusione 
che, dopo I estate, con 1 inizio 
della cattiva stagione, il Coli 
bri, noto per la tragedia di 
Conca di Grezzo ripresentera 
gli stessi problemi di instabili 
tà e pericolosità m presenza di 
formazione di ghiaccio «Tut 
to è rimasto come allora -
hanno denunciato i piloti del 
sindacalo Appi - e non sono 
neanche stati adottati quei 
provvedimenti di modifica 
che lo stesso magistrato aveva 
raccomandato, nonostante I ì 
strattona fosse ancora in cor 
so È vero anche che queste 
modifiche - aggiungono i pi 
loti - dovrebbero essere adot 
tate da quegli stessi funzionari 
del registro aeronautico che 
nonostante siano stati inquisiti 
propno per la vicenda di Con 
ca di Orezzo continuano a re 
stare ai vertici dell ente pub 
blico Non essendoci stata al 
cuna sospensione cautelativa 
come e invece accaduto per i 
due controllori di Reggio Ca 
labna i vertici del registro ae 
ronautlco chiaramente non 

intendono sconfessare i loro 
precedenti comportamenti 
neanche in presenza di comu
nicazioni gìudiziane» 

D altronde secondo 
I Appi il registro aeronautico 
avrebbe dovuto sapere già 
nell 86 (la tragedia di Conca 
di Crezzo in cui monrono 37 
persone avvenne ad ottobre 
dell anno scorso) di incidenti 
accaduti ad altn Atr 42 di va 
ne compagnie aeree (I Air Lit-
toral la Bnt Air la Command 
Airlines la Simmons Airlines) 
propno in presenza di ghiac
cio "Attualmente - dicono i 
piloti reduci da un corso di 
addestramento a Tolosa con 
I Aentalia - la sicurezza del 
1 Atr-42 e garantita da proce 
dimenìi cautelativi sul pilotas 
gio che ci siamo autoìmposti, 
ma tutto ciò non basterà nel-
I attraversamento invernale 
delle Alpi E per questo che 
abbiamo chiesto almeno una 
strumentazione che indichi il 
rischio di stallo (indicatore 
angolo d attacco) strumento 
che già esiste nei prototipi 
Atr 42 e che potrebbe per 
metterci nei tempi necessari 
di far fronte ali emergenza 

C e stata carenza di adde 
stramento ma anche eccessi 
va fretta nell immettere il nuo 
vo velivolo sul mercato» 

L'avvocato 
di Vallanzasca: 
«È un sepolto 
vivo» 

Renato Vallanzasca 6 un sepolto vivo» Questo il senso di 
un esposto vanamente presentato nei giorni scorsi all'au
torità giudiziaria dell'avvocato genovese Gianni Klcco, le
gale del «bel René» (nella foto) protagonista, un anno fa, 
della rocambolesca fuga dal traghetto che lo portava al 
carcere di Bad'e Cam» Come conseguenza nel maggio 
scorso la direzione generale degli Istituti di prevenzione e 
pena del ministero di Grazia e Giustizia ha emanalo nei 
suoi confronti un nutrito pacchetto di severe disposizioni 
cacerane L avvocato Ricco ha protestato per la severità di 
queste misure, ma il ricorso è stato respinto ieri dalla Corte 
d appello di Cagliari ,. 

Caldo: 
per gli incendi 
altre 
due vittime 

Il grande caldo di questi 
giorni e gli incendi che con
seguentemente divampano 
continuano a mietere vitti
me Dopo la morte del due 
contadini ieri vicino a Mate-
ra, un altro agricoltore nel 

| tentativo di salvare II pro
prio campo di grano dalle fiamme, ha perso la vita a S. 
Pietro Vernotico (Basilicata) Ancora nel Materano un uo
mo di 39 anni è morto ieri mattina, ed altri tre sono rimasti 
ustionati nel tentativo di spegnere un incendio che stava 
distruggendo un bosco di conifere e macchia mediterra
nea Sempre sul fronte degli incendi notizie drammatiche 
arrivano dalla Sardegna dove sono andati in fumo centi
naia di ettari di boschi 

Il fuoco devasta 
la Basilicata 
e uccide 
13.000 polii 

Il gran caldo ha mietuto vit
time anche tra gli animali, 
un'autentica strage di polli, 
tredicimila, è il bilancio di 
un incendio, provocato ap
punto dall'alta temperatura, 
che ha distrutto un'intera 

— - ^ ^ — — — azienda agricola nel Fog
giano Grandi danni le fiamme li hanno latti anche in Basili
cata dove gli incendi, rispetto allo stesso periodo dello 
scorso anno, sono aumentati II fuoco ha gii distrutto, 
infatti, complessivamente 2 800 ettari, di cui 450 nel Po
tentino ed li nmanente nella provincia di Matera 

Un de relatore 
al Senato 
sulla legge 
per la tv 

Il sen Cesare Golfari, de, 
sari il relatore sul disegno 
di legge per la tv, assegnalo 
alla commissione Lavori 
pubblici e telecomunica
zioni del Senato E previsto 
che prima dell* chiusura 

^ - — ^ — delle Camere si possa svol
gere la relazione e un avvio della discussione generale. 
Intanto i presidenti dei senatori Pei (Pecchioli) e della 
Sinistra indipendente (Riva) hanno scritto a Spadolini sol. 
tediandolo a mettere all'ordine del giorno la proposta di 
legge presentata dai due gruppi per l'Istituzione di un* 
commissione d Indagine monocamerale sul sistema della 
comunicazione 

Per le Oalline u Balline italiane avranno 
- . . I I L I » j ! « * - diduoaunospaiiodlalnw-
OVaKHe dlnttO no 450 centimetri quadrati 
attoeSDaìdO wrlareleurAfc^aprtvjde, 
S t i l Z / ^ >i ""•.•fi*?'0 .«""'SS*"* 
Vitale» ' pubblicato sul supplemento 

ordinario alla Gazzetta uffI-
•»«•«•»»»»»»»»»»««••««•««»»• ciale del 28 giugno che re
cepisce una direttiva Cee sullo «spazio vitale» per le galline 
ovaiole in gabbia A partire dal 1S luglio pròssimo negli 
allevamenti non potranno più essere istallate gabbie che 
non assicurino alle galline ovaiole questo minimo spazio 
vitale, mentre le gabbie gli Istallate dovranno essere ade
guate entro II 31/12/1994 Il provvedimento, che Interessa 
circa 32 milioni di galline, stabilisce anche «un periodo di 
riposo di opportuna durata» per le galline ovaiole allevate 
con una illuminazione artificiale permanente 

Piacenza: assolto 
ex assessore 
provinciale pd 
all'urbanistica 

Con l'assoluzione perché il 
(atto non sussiste si * con
cluso Ieri a Piacenza II pro
cesso a carico di Giovanni 
Amoreggi, ex assessore 
provinciale all'urbanistica 
del Pei, del funzionarlo co-

• ^ " • " » " ™ " ^ ^ ^ ^ ^ * — munale, architetto Grazia
no Sacchetti, accusati di Intense privato in atti di ufficio, e 
dell avvocato Sisto Salpiti, ex capogruppo socialista In 
consiglio comunale e della moglie Rosa Soldi per concor
so nello stesso reato 

LUANA ROSI 

Giallo del catamarano 
Gli amici della skipper: 
l'assassino vuole 
fuggire in Polinesia 
ss> PALERMO Nuovi panico 
lai! sono emersi len sul giallo 
del catamarano, in fuga con 
un assassino a bordo Due 
amici di Annarita Curino, la 
ragazza «skipper» uccisa subi
to dopo la partenza dell'im
barcazione, hanno riferito di 
aver ncevuto una segnalazio
ne anonima che indicava nel
le acque di Milazzo (Messina) 
o delle isole Eolie, il catama 
rano rubato La stessa segna
lazione I avrebbe ricevuta la 
capitanerà di porto di Milaz
zo la notte scorsa, attraverso 
la telelonata di un sedicente 
ufficiale di polizia giudlzlana 
di Rimini Un successivo con
trollo telefonico ha pero 
escluso che la polizia di Rimi-
ni abbia fatto la segnalazione 
Ciononostante per tutta la 
mattina di ieri imbarcazioni 
militari hanno controllato sen
za esito i natanti alla ricerca 
de) catamarano sul quale si 
troverebbero Filippo Di Cri
stofaro, una giovanissima 
olandese e altre due persone 
non identificate 

Gli amici di Annarita Cun 
no Stefano Bersano e Miche 
le Cinquepalme, quest ultimo 

costruttore del catamarano, in 
Sicilia per cercare gli assassi
ni, prima di ripartire per Pesa
ro hanno detto al quotidiano 
•L'Ora» di Palermo di avere ri
cevuto la stessa segnalazione 
anonima I due hanno, poi ri
cordato di avere ricevuta per 
posta una fotografia scattata 
da un velista nelle acque di 
San Vito Lo Capo (Trapani) 
una settimana fa «Neil imma
gine e è certamente la barca 
che ricerchiamo alla quale è 
stata cambiata la sigla, da Axr 
a Fly 2 - sostengono - e si 
vede chiaramente la presenza 
di una quarta persona a bar
do, un uomo alto e biondo 
dall'aspetto nordico» «La bar
ca - ha sottolineato II costrut
tore - è facilmente identifi
cabile per le sue caratteristi
che, ha un albero color verde 
pisello e due bande dello stes
so colore lungo i lati dello 
scafo» Stefano Bersano ha 
aggiunto «Di Cristofaro è un 
esaltato, voleva impossessarsi 
della barca per raggiungere la 
Polinesia, un suo pallino fisso 
E un personaggio pericoloso 
che, messo alle strette, po
trebbe compiere un nuovo 
omicidio per impossessarsi di 
un altra imbarcazione» 
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